VADEMECUM MATRIMONIO
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO

Il matrimonio civile, religioso e quello cattolico debbono essere preceduti dalla pubblicazione effettuata secondo le forme previste dal codice civile il cui scopo è quello di rendere pubblico il proposito dei nubendi di voler contrarre, nell’arco temporale dei successivi 180 giorni, matrimonio, e contestualmente, permettere a terzi aventi titolo di fare opposizione.
Con l’entrata in vigore del nuovo ordinamento dello stato civile l’atto di pubblicazione non viene più verbalizzato in un registro ma si conclude nella formazione e sottoscrizione di specifico verbale che andrà a costituire allegato da inserire nel relativo fascicolo.

La richiesta delle pubblicazioni deve essere operata dai futuri sposi ovvero da persona che ne ha avuto incarico speciale. Tale incarico deve risultare non da atto pubblico essendo sufficiente una scrittura privata sottoscritta senza autenticazione di firma. Se l’incarico di richiedere la pubblicazione è conferito a chi esercita la potestà o la tutela è sufficiente la semplice dichiarazione orale dell’incaricato.
La richiesta (Allegato A) deve essere presentata all’ufficiale dello stato civile del Comune di residenza di uno degli sposi e ciò vale anche per gli stranieri residenti in Italia. Se l’altro nubendo risiede in altro comune, la pubblicazione (riflessa) è fatta anche in quest’ultimo comune su richiesta dell’ufficiale dello stato civile che ha ricevuto la richiesta di pubblicazione; lo stesso ufficiale provvederà ad assicurare di aver provveduto alla regolarizzazione dell’imposta di bollo relativa ai due atti di pubblicazione che dovranno essere affissi rispettivamente nei due comuni.

L’atto di pubblicazione rimane affisso per otto giorni consecutivi, salvo l’ipotesi in cui sia stato emesso decreto di riduzione dei termini, nel qual caso andrà indicato sull’atto il termine stabilito. Il calcolo degli otto giorni di affissione (da intendersi come giorni interi) decorre dal giorno successivo a quello della sottoscrizione del relativo verbale.

Per gli stranieri residenti o domiciliati in Italia l’ufficiale dello stato civile, una volta in possesso del nulla-osta di cui all’art. 116 del c.c. (nulla osta, rilasciato dall’Autorità Consolare straniera in Italia, che deve contenere l’esplicita dichiarazione dalla quale risulti che per le leggi a cui il cittadino straniero è sottoposto nulla osta a che lo stesso contragga quello specifico matrimonio e non un matrimonio in generale, così come le indicazioni relative allo stato civile della persona, in quanto, anche se straniero, è tuttavia soggetto alle disposizioni del C.C.), procede nell’esecuzione delle formalità della pubblicazione in analogia a quanto previsto per i cittadini italiani. Per gli stranieri non residenti né domiciliati in Italia, dopo aver acquisito i nulla osta, si redige processo verbale e subito dopo si può procedere alla celebrazione del matrimonio senza dover provvedere alla affissione dell’atto di pubblicazione.
I rifugiati politici e/o apolidi, per le pubblicazioni di matrimonio, non debbono produrre il nulla osta ma presentare la certificazione attestante la condizione di rifugiato rilasciata dall’Alto commissariato per i rifugiati o la certificazione attestante l’apolidia.
E’ fatto obbligo all’ufficiale dello stato civile di una informativa ai nubendi relativamente alla scelta del regime patrimoniale che intendono instaurare con il matrimonio. Di tale scelta l’ufficiale dello stato civile prenderà direttamente nota in caso di matrimonio civile, invitando i nubendi a presentare direttamente al Parroco o al Ministro di culto la propria scelta in quanto, se questa si riferisce al regime della separazione dei beni, questa deve essere riportata nell’atto di matrimonio per essere efficace.

Dopo la pubblicazione gli sposi che intendono sposarsi in Chiesa devono ritirare c/o l’Ufficio di stato civile il nulla-osta da consegnare al Parroco.

MATRIMONIO

MATRIMONIO CIVILE

La celebrazione del matrimonio civile è disciplinata dagli artt. 106-113 del codice civile oltre alla specifica disciplina contenuta negli artt. 63-70 dell’Ordinamento di stato civile.

Il matrimonio civile è celebrato davanti al Sindaco, decorsi tre giorni dal termine di esposizione della pubblicazione (8 giorni consecutivi) e non oltre 180 giorni dalla stessa.

Per giustificati motivi la celebrazione può anche effettuarsi in un comune diverso da quello in cui è stata richiesta la pubblicazione, previa delega scritta rilasciata da quaest’ultimo.

Nel giorno concordato gli sposi debbono presentarsi in Comune, in una sala aperta al pubblico, e, alla presenza dei testimoni, dopo aver ascoltato la lettura degli artt. 143, 144 e 147 del codice civile, devono manifestare il proprio consenso matrimoniale, dichiarando di prendersi rispettivamente come marito e come moglie.
L’ufficiale celebrante, dopo aver ricevuto il consenso reciproco degli sposi ed aver pubblicamente proclamato la loro unione, iscrive nei registri le dichiarazioni dei coniugi, consistenti:

1. nella manifestazione del consenso matrimoniale;

2. nell’eventuale riconoscimento di figli naturali;

3. nell’eventuale scelta del regime della separazione dei beni

ed infine sottoscrive l’atto unitamente agli sposi e ai testimoni.

RICHIESTA DI PUBBLICAZIONE DI MATRIMONIO

DICHIARAZIONE AI SENSI DELL’ART. 51 DEL DPR 03.11.2000 N. 396

All’Ufficiale dello Stato Civile

del Comune di 

Caronno Pertusella

Ai fini della richiesta di pubblicazione di matrimonio, i sottoscritti dichiarano quanto segue:

	
	SPOSO
	SPOSA

	COGNOME
	
	

	NOME
	
	

	LUOGO DI NASCITA
	
	

	DATA DI NASCITA
	
	

	RESIDENZA
	
	

	TELEFONO
	
	

	CELLULARE
	
	

	CITTADINANZA
	
	

	STATO CIVILE
	
	

	EVENTUALE MATRIMONIO PRECEDENTE:
· LUOGO E DATA

· DATI EX CONIUGE
	                                                                
	

	IN CASO DI VEDOVANZA:

· DATI DEL CONIUGE

· LUOGO DI MORTE

· DATA DI MORTE
	
	


Dichiarano inoltre di essere di stato libero, che non esistono impedimenti di parentela, di affinità, di adozione o di affiliazione, ai termini dell’art. 87 del Codice Civile e di non trovarsi nella condizione indicata negli articoli 85 e 88 del Codice Civile.

Caronno Pertusella, __________________________



        I DICHIARANTI



        __________________________                      ___________________________
 

Titolo di studio     Marito:_____________________
           Moglie: ____________________

Professione
       Marito: ____________________ 
           Moglie: ____________________

	NOME/COGNOME/DATA DI NASCITA E RESIDENZA DEI DUE TESTIMONI:

1) …………………………………………………………………………………………………

2) ………………………………………………………………………………………………….

PORTARE FOTOCOPIA CARTA D’IDENTITA’ DI ENTRAMBI I TESTIMONI

	LUOGO, DATA E ORA DEL MATRIMONIO

                                ………………………………………………………………………….……

RITO:                      ………………………………………………………………………………

	SCAMBIO DELLE FEDI? (solo nei matrimoni civili)             SI’    (   )         NO  (   )  




	EVENTUALI FIGLI NATURALI DEGLI SPOSI: COGNOME/NOME/LUOGO E DATA DI NASCITA:

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

	SEPARAZIONE DEI BENI (solo in caso di matrimonio civile)

                                             SI’      (   )                                         NO    (   )


	CODICI FISCALI:           MARITO:   ……………………………………………………….

                                            MOGLIE:    ……………………………………………………….


E’ NECESSARIO PRESENTARE:
· LA CARTA D’IDENTITA’ O ALTRO DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO;

· LA RICHIESTA DEL PARROCO SE SI SCEGLIE IL RITO CATTOLICO;

· CONCORDARE LA DATA DEL MATRIMONIO CON IL SINDACO SE SI SCEGLIE IL RITO CIVILE;

· N. 1 MARCA DA BOLLO DA €. 14,62 SE GLI SPOSI RISIEDONO ENTRAMBI IN CARONNO PERTUELLA;

· N. 2 MARCHE DA BOLLO DA €. 14,62 SE UNO DEGLI SPOSI RISIEDE IN ALTRO COMUNE;

PER CITTADINI STRANIERI:

· NULLA OSTA AL MATRIMONIO RILASCIATO DAL PROPRIO CONSOLATO E LEGALIZZATO IN BOLLO PRESSO LA PREFETTURA.

